Blockade – Berlin, Winter 1948

Diario di un assedio

6. Dezember 
Westberlin hat gewählt. Von rund anderthalb Millionen Stimmberechtigten entschieden sich fast eineinviertel Millionen gegen die Politik der SED.

Ein bewunderungswürdiges Ergebnis, wenn man bedenkt, daß diese Entscheidung mit aller Wahrscheilichkeit Verschärfung der Blockade, einen Winter ohne Kohlen, Abende ohne Licht und ein Dauermenü von Trockenkartoffeln, Trockengemüse und Büchsenfleisch nach sich zieht. Wir gehen umher wie auf Flügeln. Es ist großartig, Berliner zu sein, fühlen wir. Es ist herrlich, in einer Stadt zu leben, die lieber Tod als Sklav, lieber Entbehrung als Diktatur zu wählen sich entscheidet.

Berlino Ovest ha votato. Di circa un milione e mezzo di aventi diritto quasi duecentocinquantamila hanno deciso contro la politica del SED.

Un’esperienza degna di ammirazione se si pensa che questa decisione è venuta fuori verosimilmente in seguito all’acutizzarsi del blocco, di un inverno senza carbone, sere senza luce e pasti continuati a base di patate secche, cibi secchi e carne in scatola. Ce ne andiamo in giro come sulle ali. È grandioso sentire di essere Berlinesi. È cosa proprio nobile vivere in una città che sceglie la buona morte al posto della schiavitù, la cara privazione al posto della dittatura.    

